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ECC ELLENZ A.

.'...г

Onvengono f F/fid , che il clima ,

[otto del quale fi ave il natale , titre 1л

natural compofiezza del carpo umano , con-

tríbuifee non puoeo alla formazioiie del

temperamento , e délie inclinazionl , che

genio comunente fi dieono . In un Pae/et

dove la mufica è il minore di ogni di

vertimento , quel puochl , che frequen-

tano il Teatro , degni fono di tutta la fil

ma , mentre camminando a traverfo del-

la pieria , fanno moflra del loro cuore ,

fer animarli mayormenteßlo è capa-

. *: ' ce



4 , '

ее la pre}enz.it dell' E. y. e per le proprte

doti dell' animo , e per le Caricbe degua

rnente fofleuute in tanti foreflieri Pae/?t

che I' ammirarono . Ouindi not , train-

fciando di qui defcrivere , per amor delia

brevità , quanta muove il noftro animo л

dedicarle il prefente libretto , iL Duello,

et facciamo a pregarla , асеio vogli gra •

dire la noßra offerta , e profeguire ad

ênorarci difua protezzione , mentre pieni

Si oßequio ci damo il vanto di ferivevei

m К д, . . .

Ы.И Р/е. 1783.

Vmilfki $et"0, Ojfeqmi



A T TOR I. *

BETTINA Sorella di D. Simone Donna ?dî

bri Паше итоrе , innamorata di D. Poli*

cwnio •. . .. .

.,»... La Sig.Mariannet Farnefi, ditta la Francefe.

CLARICE Gentildonna Romana in abito dl

Pellegrlna, nadita da Leandro .

. ... '! . , ,. La Shg. Ц.Ц.. ~

.FORTUNATA Locandiera . i. . ;. V

. . La Sig. María Clement!.

VIOLETTA Cameriera fpiritofa di Bettina .

. . vr•...... La Sig. Marianna Cofentini .

LEANDRO. NE.CCI Amante prima di Clari

ce, e poi di Bettina in Napolt .

11 Si** Cario Hpvedbtt.

D. SIMONE TACCO FVatello di Bettim .

// Sig. Утсеягр Micbeietti , ditto Tanxttt* i

DON POLICROMO LANTKRNONE Uomo

icioccQ, che f*a da Parigino , amanto

n'fpotto di Bettina .

// Sig Girolame Fedova .

TOPO Servo dt D. Policromo,'

. %* . II Sig. Seif/z. dt LutJo .

Mufica ,

Del Sig. Giovanni Paifiello Maeítro di Cap-

pella Napolitano .

Inventare, e Vittore: Ii Sig Eugenio Famagalli «

Vcfiiario Delia Sig. Adriana Montanaro .

Çapo Шф$ Gaetano Calandra. SCfi..
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La fcena fi finge in T^apolî , e proprio In una

ftrada ove coriiTponde un' appartamenta

qu.li terreno dalla tala dt D.Simone, che

' foi ma la meta del Teatro , vedendi.fi gal.

; Л leria addobbata per un gran fineftrone dl

effa riparato da hi naa balconata di ferro,

л AH'oppoflo diderto Appartamento diverfe

ir mcafe, tra le quali una Locanda, alla cuî

fomniirà vi fafanno alcnni fineftrini avan.

_ ti , pratticabüt , ed inferior! al Teatro .

flTutto ció , che di Francefe fi legge, fi è ftam-

pato come fi pronurtcla, non come fi ferí-

ve per commodo di clii non fa la liugua.

. *,vfi fi fono. al meglio accommodate le pa"

*: iJvole Napolitano all'Italiano •

i ., , ч ii; L . 'V.'" . 4 . . .
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6CENA PRIMA.

Strada corrifpondènte ad un appartamento

qtlale &c.

Settina fervita it brdtcio dd Leandro , e du

D. "Policromo^ the regge Hombrellina , t

D' Simone t in forà totnpagnià yt Servi.

Sett. O lamo a cafa S grazie tanto >

O Bafta qui: ben oblifcè'i . .

Leand. Sino là vi chiede il vauto '

Di fervirvi la hriafffe'."'1 ' " '

Tôlier. Ah mon mi dien ? de vris accant» .

Moa partir? Fi. Fi .... ma fuéi

Simon. ( Sri Caffoni io n* incantö r

Quando fanno da*Franzè *

Bett. Ma ii ftia , la fconginrO . / 1 ' . ^

Lean. Mi perdoni s no fie uro *

Bett. M» lo pregü1 . . . fanfafoà:». 4 .% j
•Potier. Vu demand ... nía ,.. fcer perdon .

Leand. Pian, che fai?

Beit. .Íia.íefta'U^ítf^v'.'.:«..vs'v;' * 4 .

Simon, Qurtl, dmfcrettà '/У tßdxtb/'

Bett.Lean. Ma figriot voi ci voietV

й."яш.*&**:'кж}£л1 capo tWr.;gïû; ;т

Toiier.. Ah madámli!Í¿e' fui una 6ete^' . .

..Un FripponTge fui möfietirf ;v. '.

¿Aitf? 'Ш: cirttaía , fifeftl' со alteragpiptU

Pe>dere la pazieriza a fra Barbitíb *.

"Polie. Dufeman ..: diifcman ... '

Bcif Alé mon fref .* 'n" ' ' ' .

Chîarha'te ma 'Kîambrer; 1 '". "ч .'Jí

Che vtrtea iffi, bur 'agag lier 'Ma\Í№\ л

Allé dabUrdH V . —.

ù. Simon. Ta che' fffàvol diet J"; ;

¿re»> Vuole la camarina, I ' /

»i« Р«Г



î
Per fetfî raífetrare un pö la teña,

Sim' Or ecco ua altro guai ;

La mia forella è nata nei Petraro ,

Don Cofd a Marcianefe

E vnole {' nna , e l'aliro efler franceie..

Sett. Si fi pezzo di tufo : oggi è vergogna

Parlare сЪПа lingua del paefe

Lang Parifien . . ..

Tdlier. Gi)l , gui .

Parifien, Parifien, non feccarml*.

In oggi qnerta lingua .v* .

Tanto in moda fi tefe ,

Chè anco a Parigi parlano Francefe .

t), Sil»' E poi vero ?

Toiler. Tte íut .

Bett. Vedete un poco» .

S' é lipgiia, che Ha bene la Ogni loco i

Lean. ( Che fciocchczze ! )

'Poller. Ma diable !

Volé yus appeller fa fam da feiambre?« S/n».

Sim. £' leito, Cameriera vien ifel

E porta avec tue pettln , fpecchl.

\ean. Ah ah, rider mi fate ... quai fpropofifi *

ifTolicr Oh vedete chi ride t

Lean. E che non pollo? ~ . \,

Voller.¥Л diable, che tan port, tet de marlufce.

teand. Olà meno iUnpazzo . . •

'Polie. Vù fet un rîdicul . . .

Leand. E voi un pazzo.

Toiler, lo pazzo? .... Ma fué. * Leandr»

D. $imt£$v*vii*m<:Uo »etliche buo da rae.)

Bett. Ah man metr : , ge vupri.,, aTalier.

De calmer .vollr' efprl . ,.. . .

Tollcr.Ma feer pardçai» . 'J. . . v .j



Sge ful tue an traTport avec Leandrus .

Bctt.Via, via non pîù . Ma vien la camellera ï

Mia Violetta vien I

S С E N A II.

Violetta con un fervo , cbe porta lo fpecchio , la

fcatóla colle polvete , e pettini ; e Ц fitdettt .

Viol. in Ccomi , eccomi .

Bett. Ht H quando ? fei tu mona i

Jfiol- Ohibó fon viva ;

Nè il mîo eolio ardirei <\

Di porre a rifchio per fervïre a leí . \

Bett. Impertinant , io ti darô de'fchial&

Vio'.. La Priego non s' incoinmodi .

lo non ricevo don!

Per non levarmi poi le obbliga2Íoni .

Bett. Sei una temeraria. . .

Viol. Anzi lua cameriera, e fegretaria. .?

But.Ho capita, ho capita. ч .

Gran, carica briccona ,

Che f,i la ferva diventar Padrona ..' .

Viol. E bene; che fi fa>V . ..í '& ' .

Bett. Via, ful tnio capo . ¿ S.\ \\

Richiama col гид pettine

Dat loro efíiio i vagabondi ticcí . ......' i

Vioi. La fervo . .

Bett. A me lo fpecchio . Leandts vnol reggert

lo fpecchio a Bettina , ma Volicionio fe glt

oppone .

Telicr.E fgie che fono ifi mort c}e fubi te i

Bett. Via lo terrà Simone, io non yuô lite.!

Ь'и mon frer; fgè vu pri. ÇSimone h prenit*

Sim. Oh Sanfafona; .

Lei.iVsfreg^i a fuo gnftq .

Bett. Ah . tie! rimirarfi alio fpcccbi» da wt forte

Sim.QW à listo i (¿rido, e fi' titira indietro.
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Lea». Che . fu ? . noqTí . .

*ííí. Сbe frifamra !

Mondien, va la mîa tefta a far ранrа „

Sim. E getti quedo aliáceo !

Beit. Ma vedele 'Л

La gran fa tali ta ! Non tanto fono

In difcordia due riccl , che il miovolto

Prende fubito Г aria del paefe /

Violet, per tciaritè , Violetta accommoda , ¿

D. Ы&дtiе revgc lo fpeccbio .

bean.Kh no i queg^i occhi tuoi

Sempre l' itteTo foco hanno per me •* ' *

Bett. Sa í'.i ; bien obl'ricè . ,

VblicrMoaCitû , Monfieu *

Se ardite pin di dir , che MadamuifeH*

H.) il foco dentro gli occhi »

Ci fpuiö fopn, e ve lo fmorzo in faceta

andando verfo l'álicr. t Viol^ <r Sim tuquïtt.

Bet. Ah mane m ibl porc ne fetr je

Viol. Ma ferrnatWi .

Sim. E cionca core inio .

Ltand. AJIe corte . Battina, . i,i

lo ti bramo in' Conforme , ë Don Simone

Non mi rinnt«rà"pxr' fu» 'patente .

Sim. A me i/. .*Io non fo niente î

,Sorerha'è^rrft'rttata , ch' è già un pe«e¿ 1

Vol.. С Èd io forFrir.dovreî quetto difprezzo î)

Mort de ma vie ! a mua î .' ' .

Sgè dîrè :fge farô '. \ J . ;" ' '

9m. Ahvmon 'sim'nr* 'î ,;Л

Sge vit plri ¿rnodérei» ' иЧл

^ Set amable fureur . Dort Leandru» ' '.

: Ató, alè d' !. *.!' ' '. {.

Mon fcei Policrome , We mon mari .''.!.

s/w.



i»ï».Nè Don Leandro vol tener fto fpecchîo î

Vol, Ah i ah /'bonfrer fepide. abbraceia D.Sim.

Bett.Mn cattara tu pettinia tempeita .

Уill.. Ma í'e avete iI demonio nella tefta . \

( Mal di eolio una volta '.) /.

¿At/i.Crudele ! e rai pofponi ad un .balordoî

Polie. Mafuè , che ridiciil ! ..r.vi .v

IfW.E mi fchernifci ancor i De' tuGl'dffprezii

Giuro al Ciel , non fon* io P'.' i; 'riftntito .

Bett, Ma che pretendî m i l'arbitírio è mio ..

Simone dal notajo • ''' ?f!t.'i .

Va col mio Parigino a far lafcritta; ' '

Swm.E' lefto tieni quà . da faßtccbio al Serb.

VoJic Helas ! che fcioje !

Che plafir! che dufur ! * 4 .** »

Viol. (Ma che fgunjato . ) * "l ' .

Bí/f.Curafg „ e mon fger epns *?i *''•>.:'^'VJ

£f<*ii.Son difperato . . ¡ ' »«* « ^

B«r. Allé fciagre*> turfH^it í»J

Volier. Da fet moa «oeuYaB&Ilîwft.lîraTi Ikon,

tüntmé ^ibülhno . Î

¿M*..' ..Ma perché tunta guerra1 »,.r^' .

. Tanto rigor con me î ' 3je* ~ ." *

Bett, i Tufciur , an dan* , ait fofcrrÀN. V*•

Wie, 2 L vît пи #ШМЪ/» " '3 .*:

Liren , Hran , Hrön Q

St»*, Ca lo Notaró ferra . Sbrigau; fignot« -

Se it diamine mi animai t• * '

V lo. glie la cinto àfl* >^ °"n »'v2

Liren, litan liron i.«''u't.!v » Г

. es Iiii* y lirà , lirà . .on 4.1 tknep>pr<*

bea.Vio, d , Bafta , non 'pitrp***?*'*'/ »»"'.Ч*»

Sim. * Сrеапга'.qui non c't^i • '.

Beif. Non 'tria biferie »t °

IW/c î Jans com* or pur mo¿ . Bfffi'
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Bettina entra in caja. col ferro, e D. Simone

parte eon Volicronio, col Ifytaro .

.¿'.CENA III.

Leandro, Violetta , с poiTopo fervitorc. .

%ían. \ H cara Violetta ,

. ' Difperato fon* io . . '

Yiol. VibQmpatifco ,

Lf<»«.lSogo/ihVtm brutto gîocdv

. , CoitógHami rKnriego .

Viol. Qt jo Signores, n . .

Se colle voitre cart>

. Giocar <|Qi'eiîi gîochereî bartone .

bean. E Ami giocherô . rifoluto va per pàrtire

Topo Dove î [ ex' incontra con VOf\*

\¿an. Il fapraî.

Laiciamî .

Topo Biete ¿troppo nel terribile .

Viol f¡ cotí ragïon í

Topo j^ç fo . фпа Poliçronio .'^
. .r•t\ «mi» Perone or or* , .1 . r; '

Facendo Capfiole y e pîrolè ,

Mi ha detto qualche cola in abrefcè #

Viol. E.. {злел capriole per la ftrada î

Tap. vSttM* ид. mnletto nel veder ia biada .

V'.ol. Che inatto fgapgherato 1

Lmi;. Ah Topo cam , :L* . '

. ..Tu, cl^fempre mi fofti buon amico,

Che ai pifv name in tetla ,

Ch« non ha nodi nella coda il Diavol»

Tu diftuiba il trattato :

Guada le nozze , falva un difperato .

Top. Mi maraviglio ben , de' fatti voftri *

lo tradir Policronio 1 e il mit decoro î

lo tradiré iI Padrone! Ela cefcienza?

Mo-



Morireî di rîmorfo . E ver per alero,

Ch'O da pagar )a terza del piggione,

E non fo come fare . *

Ma non farei tal cefa, le ben voi.i

Mi sborfaffivo aderto fette feudi.

Che raneo importa a vodra intelligenxa«

Wial. Ma chfr delieatezza di cofeienza!

Lean. Intendo .
Viok ( Che capeítro ! ) v

Leand. Prendí . gl¡ da una borfa . e Topo rtfl*

Topo Che fono qaefti ? * Q guardándola •

Lean. Sono dieci feudi, godili perora*

Viol Ahl che fate fignor I non ce H date ,Ф T

Che la cofeienza fna farebbe il diavolo . '

Topo SI , tria pot fi limette alla ragioiie » *

Ditemï , s* 10 non guada

Cotello matrimonio, .

Voi , che farefle i ...

Lírtn.Ammazzo Policromo . '

Topo Corbezzoli! é poi «neglio ч ь

il Padrone înganoare ,

Che farlo çrudelmenre afiaffioare,

Datemi i dieci feudi : .

Scrupolo dt cofeienza non mi reda î i

Bettina è volita a pena delia teda .

'Leand Ah caro Topo, vieni, J'

Vieni fia quetle braccia . , y(

Viol. Benedetto . .

Uh che güito , fe reibt / i

Con un palmo di nsffo qnçl babbione," <

Topo Ma petchè ragazzetta , »

Tanto in odio У nui tn Í . .;' 1 >

Viel. Per proprio íftinto . .»~ _ . \.

riot! 1© polio. ved,er nemtten dipioto .
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La fcena fi finge in T^apoli , e proprio in una

ftrada ove cortifponde un' appartamento

qualí terreno dalia cafa di D.S,mone, che

' forma la metà del Teatro , vedendi.fi gal-

1 J, leria addobbata per un gran rineftrone di

eífa riparato da Junga batconata di ferro.

V .4 Alt'oppofio diderto Appartamento diverfe3*

. ..cafe, tra le quali una Locanda, alia cui

fommirà vi faranno alcuni fineftrini avan- I

ti , pratticabüi , ed inferiori al Teatro .

fiTntto ció , che di Francefe (i legge, fi è ftam-

pato come íi pronuncia, non come fi feri-i

«tô've per commodo d¡ cbi non fa la ltugua.

. *,vfi fl fono. al megHo accommodate le ps*

*; iJvole Napolitano all'Italiano •

i .. . i Л мг t '. .i.-'". 'i . . .
 

. .. . * . .ми. J . Ч . I t

*'. & ,.г. í. f..v)
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в С E N A PRIMA.

Strada corrifpondente .ad ua appartamento

qtfate &c. "\

Bettina fervita di braccio dd Leandro , e d&

P. Tolicronib^thi regge i'lombrellina , j

D* Simone t tit ioró iompagniA y 1 Servi.

B«f. O lamo a cafa i grazie tanto *

O Bafta qui: ben oblifc'â';. . . ^ -

Leand. Sino là vi chiede il vaatb *

Di lervirVI !a mia' fie'.''' * 1 " '

Tôlier. Ah mon mí dieu î de vus accant» .

Moa partir? Fï. Fi ma fuè »

Simon. (Stî Caffôhî ïd n* incantO ^

Quando fanno dacFranzè . . . *'

Bett. Ma fi (lia ¿ la fcongiurói . . ^

Lean. Mi perdoni s no fie uro \

Bett. M» lo pregb1 . . . fanfafpo:» * , ^

•Potier. Vu demand... m'á ,.. fcclf. pe'tdoo*. ^

Leand. Pian > che faij

Beit, ta'feíta'it^ftf/1

Simon, Quell' örnferffftaViofri taícífo , " 

¿ítftf?'MS; catata, .fsféù Г со elterágpp.* д

Peïdere la pazieriza a fra Barbifio .. "'s

T^tf/if. Dufeman ..; dufenv.m ,., '*

Sftf Alè mon frer ''.:.* '!.'

Chtarháte raa rdidmbi.er. . 4

Che vttisz ïfîî, put 'agagfieVttia tefe J

Alle. dabbterdv ' *Я . ;° .M'n , '' Г

Ù. Simon. Tu che* fffàtfol dici P';

ttau. Vuole la camarina ,



*

Vît farfi raßettare un p6 ta teßa .

&>»• Or ecco un altro guai ; ./

La mta fore! la è nata nei Petraro }

Don Cofô a Marcianefe

E vnole Г nna , e l'aliro efler francefe..

fffí. Si fi pezzo di tufo > oggi è vergogna

Parlare сЪПа lingua del paefe

Lang ' Parifîen .

Talter . Gui , gui .

Parifîen , Parifîen , non feccarml .

In oggi que (ta lingua . .y../

Tanto in moda fi refe ,

Che anco л Parigi parlano Francefe .

Z>> Sim' E poi vero i

Tôlier. Tre fur .

Sett. Vedete un poco, .

S' ¿ lingua, che fia bene in ogni loco i

lean. ( Che fciocchesze ! )

Poüer. Ma diable !

Volé yus appelter fa fam da fciambre?« Síи».

Sim. E' Jeito. Cameriera vieil ifsl

E porta avec tu¿ pettln, fpecch).

\ean. Ah ah, rider mi fate ... quai fpropofiíi !

Vrolicr, Oh vedete cht ride »

Lean. E che non poflo ? ~ . . . v,

Volicr.VA diable, che tan port, tet de raarlufc*.

Lean'ii. Oià meuo tUapazzo . ..

"Polie. Vii fet nrt rîdicnl . • .

Leand. F. voi un pazzo. . .

To'Jer. io рагго? ... Mai f«è . й Leandr»

2>.#wj,(S;rav.iiamello te biche buo da me.)

Be:!. Âh mpii metr's, ge vu pfi • « * Tôlier.

Da calmer peftr' efpti , v . . \

ToUcr.Ma feer pardon.» .¿



Sge ful tut an trafport avec Leandrus .

Bett. Via, via non pîa. Ma vien la camerieraï

Mia Violeto vien î

S С E N А Ц.

Violetta con un fervo , cbe porta lo fpeccbio , 1л

fealela colle polvtte , e ptttini \ e li fudettt .

VioU Ccomi , eccomi .

Bett. XZ> E quando i íei tu mona Î

J^iol- Ohibó fon viva ;

Nè il mîo eolio atdirei ч.

Di porre a rifehio per fervíre a Iei . *

Bett. Impertinant, io tí daró de'fchiar&

Vio!. La Priego non s' incommodi .

lo non rieevo doni

Per non levarmi poi le obblîgazioni .

Bett. Set una temeraria. . .

Viol. Anzi lúa cameriera , e fegretaria. .;

Bett.Ho capito, ho capito , \ .

Gran, carica brieepua , ,b .

Che fa la ferva diventar Padrona . . ^

Viol. E bene ; che fi fa> ; 1 . *'.

Bett. Via, ful mio capo . / .\.\ л-

4 Richiama col tuo pettîne

Dal loro efilio i vagabondi tied, t

Vioi. La fervo . .' .

Bett. A me lo fpecchio . Leandr» vnol reggere

lo fpeccbio a Bettina , ma Volicronio fe gli

орроые .

Voller.E fgie che fono ifi mart de fr.bite i

Bett. Via lo terrà Simone, io поп yniôlîte.?

Sa mon пет; fgè vu pri. Q Simone h prendí*

Sim. Oh Sanfafona ; ...... .

Leî. fi^sfregíji a fuo guftq' .

Bett. Ah . net rimirarfi alio fpeccbio da m forte

Sim.ÇW èltato í (¿rido, e fi titira indietro.



Lean. Che fvr ? . иг.аЛ. . • .

*«г. Che frifa*«ra !

Mondieu, va la mîa tefta a far paura .

Sim. Б gettr quefto allucco !

Вф. Ыя vedeMrr<* .." . '.

La gran fatatâtà ! Non tanto fono '

In difcordia due rîcci , ehe 'iff miçKVoltO

Prende fubito Г aria del раеГе / *

Violet, per fciaritè, Violetta accommoda , •«

D. Sitfdne revge lo fpeccbio . \

X^ean.Kh no , quég^b occhi tuoi 'i г"

Sempre l'irtefo foeo ha nno per me .

Bfff. Sa fa'î'bien oblifcè ¿, •

Рв/«г,Мопнен , Monfieu *

Se ardite pîù di dir , che Madamuifella

H.I И foco dentro gli occhi ,

Ci fpuiö föpra, e ve lófiriorró in faceîà*

andando verfo Vtller, t Viol^ 'à Sim .s* iuquïet.

Bíf. Ah man¿ niabl рвт# ne fcetr je

Viol. Ma' ferrrífcteví >'.'. ' .

Sim . E cionca core rríîo . '

Itand. Alle соне . Bittina, ; . ; i,i

lo tî bramo iff Córifoflre*, é Dort Simone

Non mí rffintetà' ^er4 fu» 'parente . ' „

Sim. A me i/, л to non fe» niente s

'Sorémasè^rrr>irîtata ¡ ch' è già un pezzéí*

VoK(j hà ю forFrir*dovrei quefto difprezzo i)

Mort de ma vie ! a mua î .'''.,■

Sgë dïrè .Vïfge taré \ * ' ' .

9m. Ah 'món',xrnttr* i
Sge W p%i¿moflérer; * .'ч.л

I Set amable fureur. Don Leandru* ' '.

. Alé, alè d* ifr J ::' » . '.. -'V^'

Mon leer Policromoi , fétrnon matl

u , ..", ^ . . <v . ^ ' . - S/W,



ti

ftnt.Nè Dan Leandro vol tener ño rpecchio i

Vol. Ah , ah /bonrVer fepide. abbraecia D.Sim.

Bitt.Nln callara ta petunia temperta .

Viel. Ma fe avete il demonio nella terta . .

( Mal di eolio una vdftsrí ) *f*Д'

lí-a/í.Crudele ! e rai pofponi ad un .balordo!
Polie. Mafué , che ridicul ! ..'s.>i .V *П

leand.E mi fehemifei ancor ? De' tuOi'dftprezi*

Giaro al Ciel, non fon' io ' V'ríftHtito .

Bett, Ma che pretendî tu i l'arbitírio è mio''..

Simone dal notajo *Ч• "f 'f!u't :

Va col mio Parigtnö a far la feritta .; '

S/rtJ.E' lefto tieni quà . ¿á fofpicCbio *l Serb.

lW/л Helas.! che feioje !

Cbe plafir! che dufur Ï 1 4 *

Viol. (Ma che fguajato . ) * "**,.;' _

Bí/f.Cuíafg r e mon fger epos э:'.":'' 'L\^

LeanSon difperato . . ' eos . ^

But. Alié fciagren^ tnrrtftwit • . oj tr^*

Po//ír. Da fet moa toeüYв!Шй&Л,1|ГЯ1 Kcoq,

tanto** ,*:b'ali4tt0 . *¡, .Î

ÍM».' Ma perché tinta guerra1 »,b . ''

. Tanto rigor con me ? ' í j6'

íííf. . ! Tufciur , an dans , att Шт.- Л*Т

Folic. z L vil nn paffeVöd/?i "' У'"

Liren , liran , lirön ^ .ctâe ftfta.

Sin», Ca lo Notare ferra . Sbrigau; figftore .

9W.C Se il diamine mi afE«rra¡í i• * '

P' 16 glie la cento àffi >^ «. n »" ?

Liren, Wan Wrort .'<' Г

. ciLît* :; Hrà., lirè . '.лп eètoejbpra

Ьел.Уй. d i Bafta , non ' pia^*«**'»' / ,f V*

Sim. " ^ Créanla qui non ci1* •

ífcrr. a ÎMon^è'.rria bifarie 't 9fb*'í с

Voiit I dans com' or pur moi . Bífíí.



Bettina entra in caja col ferro, e D. Simone

parte con Volicronio, col Trotare ,

S С ENA ill,

heandro, Vioktta , e poi Topo fervitore.

ittan. \ H cara Vjoletra ,

Dîfperaio fon' io .

Y'iol ViíK>mpatií'co .

Lf<ttt.'S.OQo: jiKtm brutto giocô'.

. •.. Corrtîgliami rkpriego . ,

Viol. Qr \9 Sïgnores, a .

Se colle voltre cartfc.

Giocar doveiïî giochereî baflone .

bean. E én.si ^locherô . rifoluto va per partire

Topo Dove í [ eí' ¿ncontra con Topk.

\¿an. Il fapraî. .ч.

Lafciamî >

Topo Bieie^troppo nel terribile .

Viol% соя ragiori í

Topo :Ц lo .»ffan Poliçronio * . '

, X .ft вп\Ь Pe&rone or ora , :.» . '. .ч."s '

Facendo Capriole » e pirolè ,

Mi ha detto qualche cola in abrefcè •

yioI.E facea capriole per la tirada í

Top. VplCiP un mnletto nel veder ia biada .

Viol. Che mano fgj*»gherato 1 !

Lea\i, Ah Topo çaro , .. ^ t

.:'lvif cr'^íempie mi fofti buon amîco ,

Che ai piív «яте in relia ,

Che non ha nodi nella coda U Diavol*

Tu diiiurba il «rattato :

Guada le nozze , fnlva nn difperato .

Top> Mi maraviglio ben , de* fatti i'OÍlri ;,

lo tradir Policionio ! e il mîô decoro í

to tradire íl Padrone! Ela cefcienzaí

' f .4 ;. , Mo-.



Morîrei di rîmorCo . E ver peraltro,

Ch'¿> da pagat la terza del piggione,

E non fo come fore . ,. 4 *

Ma non farei tal c#fa, le ben voi «

M» sboifaffivo adeifo fette feudi .

Che tanto importa a vottra intellîgenia*

Vtcl. Ma eh* delicatezza di coítiienaa!

Lean, {atando . ' ..'i".'

Vipk Ç Che capeftro I ) * ' ' l

heand. Prendî . gli da una borfa , e Topo reß*

Topo Che fono ,juelti ? , ( guardándola .

Lean. Suuo dieex feudi, godili per ora 4

Ah! che fate fi¿»nor l non ce Ii date,** ?

Che la cofeienza l'na farebbe il diavolo . .

Topo SI , ma pot fi timette alla ragioneV .

Ditemi, s' io non guarto

Cotello matrimonio, . '*.:.

Voi , che fareile ?

Lfttn.Ammazzo Policromo .

Topo Corbezzoli ! é poi meglÍD *

íl Padrone inganoare ,

Che farlo crudelmenre alFaífinare,

Datemi î dieci feudi t 1 ..*

Scrupolo di cofeienza non mi refta ; I

Bettina èvoltra apena della teíta .

heandAh caro Topo, vieni, 'J

Vîenî fra rpieite braccla. * yt

Viol. Benedetto .

Uh che güito , fe refta l .

Con un palmo di n*fo qnçl babbiono . ,

Topo Ma perché ragazzetta , . 1

Tanto in odio l'fiai HI î ,

Viol. Per proprio íftinto .Ji . f

Пои le poíiQ ved,er nemflwn dipinto *'

. , soY. lo



Io non fo la padroncina ,

Che ci trova in quel birbante

E' an decotto amaneante, .. ..

ЕГ.ииа vera medicina ,

Che in vederla folamente ,

^5. !,Ti fe leuotere cosí . fcuotefi cerne pe»

Ve la djço fchieuamente (naufea.

Qnando vien da Frí,nce<otto ,

Mi vien voglia un fcapellotto

. . .. DargH in vece di buon di . part»

. . , . ' $ С ' E N A IV.

. ¿,. heandre , e Topo.

ЬеЦп.Т^ BenvTopo, che penfi i

Topom\U E' fattQ udite .

Gon. an vollro bigliexto . ... . . (

la duello chiamate ¿1 mio padrone }

E per armi elegete le pifiole ...

Lean. Ma quefto , Topo amatan .

Parmi un rimedio troppo dÜperato •

Topo Ma fe voi «on finite di leutirmi ,

Ei tirera, voi fingetete allora

Sotto il сЫро rnorite : ed ei credendo

Di pottar fülle fpaile un omicidio.

Taie fpayento gli fart> venire^ .

Che in un balerío lo feto fuggire •

$lontanato coftui, fubito al eor<? .v .

Deila oemica voftra j .. . i '. ..,« ¥.

Darem 1' affalto , e lavîttotîa è пойга.

bean. Timo va ben; ma fe colla piftola

Ei rut çplpifle veramente}. „r.:

Topo Eh ariüaie ;

öaianno le pinole Çcaticate .

Lfen^.Scariche ! e com^ devQ

Credçrroi, m^rro ppi 1. ^ ... ..

Topo ^aj padron mio, ' ' Non



ig

Non vi è tempo. da perdere . Venîte

A icrivere.il bigUeno, e per la via.

Tntta vi fpiegheio la trema mîa ¿ . н .

bean. Topo^ npofo in Mu. •j.,^_.

Юре Non dabitate , . ....| .

Credetemi ; íon*¡io

Una buona voJpetta , .si. * .

E Г ifteffo Demonio mi rifpetta •

Çosl di trapoJe ... .. ,|

La teña. ho ricca , .. . .

Che meno il Diavolo ,

Se fi lambica i. Su .!...... i. .

Potrà la fimile . t

Digocciolar.. ...

Son tutto frutto , 4 .

Son d' efperienza ,

Ma fopra tntjo \s.

Son di cofçien^a , .

quando m' obligo > k .

îpn fo mancar . parfont

S G E N A.,^V. v ' .. . \ .

Iortunfita da\ fuo alloggiamcnto , cbe va via, с

/Л* ritoroa , indi Çlarite ,in akito di 'tttitgr**

Tort. |~4 Ove fei* Palaconei h

L/ Alza tntti U.letjî. ' ,»J

Che intanto io vado da commà Lucie >

Per veder, fe ha Aîrate. g , -т . . г '

Le due mezze cammiície dell' Abate .\

In qnefto alloggiamento . .; ._ . . i. i

Non ho un' ora di quiete e di contento ¿

Çlar. Senza te mîo caro bene , * .Д

I . . Dolce appoggio di mîa vita, . ;

Non ho pace, fen ímarrita ,

. E di,m¿mdo In van pietà . j . ".

Ah Leandro exúdele! _ . . i Sv

E

Nc



Iii

Svéntwata Clarice ! e farà tanto

Tolerato net Cielo un ttaditore !

Ah che dal mio dolore

L'anima oppreíía .. ohimè mancar mîfento.

Almen nel mio manire

Lo poteffi vedere; e poî morire . s' ebben-

Q dona su d' un fajo vicino la cafa di Bettina .

Tort. Maramè poverella

£ chi lo vuol fentir ño pacehr fecchi ,

Che non gli hala commare impofimate

La canrifcine ancora !

Pe ghl Па fera alla converfazione .

\edi, che guai... Uh bella }

Qua c* è una Pellegrina indebolira accorgen-

tove relia! partfce di ftorsUH(<tV dîGlarice

Gioj, roia , fat ti' «oie . foccorrendçla,

Claric.Oh Dio!

tort. Solpíra , ptaHgt ;

Oüora qualthe fiero, eh me mefchina •

Queita mi pare faccia conoiciuta ?

Çlarlc. Arnica per pieté ... Che i Fortnnata ! S

* riconofcon*.

fort. Uh !... Sia Clarice 1 negra me fcafata!

Andate carchizzañdo !

Ciar. Ah mia fedele arnica , | call miçî

^fino ail' ift*(f« belve

Farebbero pietà.

Fort. Ш Ib conñdenta i v

£' ltato qualche sfratto?•

Clor. Ah quai parlar .' croppo mi ofTendt.

fort. Appunto ;

Lo «Mceva ancor îo, che non pu5 erlere «

Signara , íempre a Koma

lo v'fao tanuta pe qna fia Lucrezia,

Ma cV« ttatoí ' - * ' v 'JCUrt



F.

> ! . г;... i у?
Ciar. Or appîenq . . .

Tnt(9 ti narterù riftoria tnîa , '

Jn cafa di rojazia ,

' Sappj, che viddi un giovene , che al fino

Mi feppe . innamotar . Mi chiefe al padre a

Tvla non n>i oiiennp . L' imüuano allcrj

M' induire ad una fuga.

Si tfabiü , ch' ei pria di me.partiffe,

l^er vederci íO Y.eiJctri .

Co?i f; fee?: ana . I' infido oh Qio .

Colà non riunvai , Mi diedi a'.iora

In br^ccio та fortuna : .

N¿ piíi feppí р' dni noveîb alcuna . plangt.

Fcrtu.Qh che fyfcia 4'irupiio ! come a Na

Siete vemita a sb.aiiere .

 

•ICiar. Leandro. $ecci. ,

lote. Oh buona .

Qnefto Leandro pratica fia cafa *dittandü

Ciar. E farà vero '. ( queUa di Bfttirp,

Fort. S.i, che gioco a fcoppole . _

Egll è un pó lungarello. b 2

Cht. Appanto . Ah Forrunata,

Fa, ch'io lo vegga almeno ,

F? ch' io gl.i parli , e poi

Son contenta morire .

fírr.Ah chi i... и ammazzo .

lo lo voglîo ftrozzar colle míe maní s

Signos, «ntríamo dentro

In quefla m'ra Locanda ,

E lüfc.atemi £ar m diligenza



mil Arnica,*' CieUompeniV .

. Quell» pietà^ che di mí ?rfnd».

'^*d^^

• ton ft* impifo tradeorf

.feH¿(>ie«i, ch« .eng»,

. i) l'affogó cO.na ftienga, .

Ма <Де^о» TíoraltTP (¡amo ,

 

_ _ , ' * с тв, iy ,a» 'vi,

Wit. jp Rtppon , é non. p^Vi.f:0:' » .«Л

.Г Crçpar pua cli portarmi""i !

Che ti rodaV ctícíciSeb . lö dne«a»*í

17 -»—"..- л: Л;Л cofiaЭДМЫР'' * :V

>f* Colla piÄ,t4/dorf•ch^^»kaw .

Sia con p«rveVe bíanciV í1'

?ЗДл Polvere bîahctH QHVftiaridö foífe pofveH

Del Come Palma /Arft bctfetierW'.. * :

Che ii accendt, çhe fp>ge';* ЬоМО

G*.d«r mío апцг.эггаю '¿ *a,ô:'5,>'"' **



f Né fi sà , né â vede chi b» tirato^. '?

Tt*t»4 Tutto qeeftoi Moiblùi

Topo Vnole \\ rival*

Cosl bauerfi, aecio fetvsaalçiin rtrepito

Polla fuggir cqbti, che reira'yivO, ' .

Telie.Qta vedete it Diavol o i 4 *'. .

7до» Ohç dite I'.*' 'V .', .V'

jjè vci non necettate !a disHfla ^ \ ^'^ '*'

Vmipertvo'mer.ie nelle fpkty'è ; .—*'

. '„"l'WMH* metió bv*i*t¿ im j>ar di раЦ*^ ^

Tí/fV.Peggio! Ah Mondieu !

7o/><> Cpiaggío !"vj . ': ' .V*

.TW/V. E bfrri, 'faeeñam' cért; DigYljcht vcettp,

* Purché fian le piltole caricat*

Colla pólvere bianca , С •..'.'

Ma renia jiall^* . - i ;

íty* ß содле fensa pilleé : * i r*

Ci avéte 4« fírtt 1 v .:' ' *

Che iprepofito) -

Ttlic. E bene , aiTaiïinamoci . Ci met» . *

X¿ palle, tnon 1» polvere . ' v»

ТврЧ Che tyte } * ' c; « .'

Che paríate da matto !' K ; ' ;

JW^r. Or diverfamente non mi batto. *

To/* Ed ei , vi dará fopra , '

E vi farà saltare il cor dal petto. !

Volle. II core f Fa ce«i,digli, che açcctrë ¿ :

Ma che batter mivoglio *.''."*'

A CaráMo »freijato p ' '» *

A fett' ore di BOtte J *",",.'1''

In tempo di tempeita', t a lurrie d' ogtio.^

T*/w Oh non avaoap eé/t#ü..! d ,wT

( Vue* veder aü rawir/Toj



Topo EecO Leandro. /' . : .% -V.

Volic. Obimè , хтохф,

S С Е N А V». . л

\ 'Leandro con duc pifióle , e detti . Leandro cot

volco ffvero ,c pajtfp grave .va in faiiïa d\

Don Tolicxcnio lo Jaluta btfenut parti

lare ¿ti prefenta una pßola .

t0p.(J'7 Itlfl u. .|l.cappeUp.,

(/La Prendete .')a/>on Polier, ebe ая-

. \;: '*W Leandro tremando .

Tolie. Ma . i s:4 . . prende la pifloia .

Tepe (Zitto, ebe fîete morjq.)

. Lfandró \$\fpo¿l¡a t.gda ¿li abiti л Topo. .

IWfrr. ( Ma ~.. ) . „ь.и.с! !ir/i.

T<p. 'Zïtto fpogliatevi . /Г fpoglia çure e da %li

abiti a top* . I$4i Leandro abbtaccia $ Щ

bacîa Polier. fen%a partgre^ . . .

topo ( B^ciatelo , baciatelo . ) ... ...

folie. Oh ф ip caro ,v. f . .'.ít * . . Ç

Adeifo lei rni piace , t v.. , . гро/

Tí^tf Dover* .

Po/ff. Vo via fe abbiarap fatto pace. ,

teand. ÇhCfVp^i I . . . .i , . . ni ;

Volier. 'La grazia (ua . .

teand. lo voglio a dito pari. t ¿ > . j

Topa. CE voi ¿i difparo..}s

Po/»Vr. Perché ? ' v ' ... .l..ti й ;v

Jtye. Perché net gtoco . ; 0?\ .v

Decida la fortuna r , j .. 'i. .. A

Chi pri/pa i i far. dee • ¡i, v / s..:i{

fatter. Son mono., via4.' , ... .ii -:

io riel gioco ho la iorte , .. . . .

Che han fempre Y Cani nella conceria.



Top* Tîrate. ." '-г .'

Pe/irr. Ôh Dio ! .;. (nrio

Leand. Uno > e t re , che fan Quattro ; ¡1 panto è

Volier. L'ho detto; mamma cara.

Topo Povero mió Padron . •; .V *.

Leandr. Mon malnaro • Tita Leandro , t 1*

pifióla fa filamente fuoco , e ß difpera pet

Volier. Ah ! ( Uber trrato .

Ltand. Ah peifido deftiho J io 1' ho sbagliato.

Topo Siete ialvo , Padrone , allcgraineme .

Tírate adetfo voi. ; a

filier. Chi i Ah,

Topo Sparare, '

Animo .

Voller. Che fon vivo t . . : 1 *

topo Più di prima e

Voller. Ma tu lo íai di ceno Í

Topo non farmi fare * ' . ."

Qiialch e beliialità dall' altro mondo,..

Topo Ma diavolo fparaie . »Й

Volier. Ehi i Monfictns, veuisl . u^'.'i

Leandr. iiecomi, tira eù . '3 .xvl

A la i.miè da me ni*trcrTe,bu . Tirs e ta pile

ta fa faoco da fuofi . Leandro еаЛсгЬ

morto fopra un poggiuolo .

Leand. Ohiiné fon mono

Volier. E' morro i ' ' '

topo Ah che facefie ! Hete rovîaato t

Votier. Come í Perché i ' ;

тор. Se date in man de lia (biaragíiajfra tie gior.

Garete giulHziaro . . (pi

Volier. Ah vifo d' irapiccaro .

Qnefîti , non fi dicera net higliecto ,

li ta . .л ed io ... ora vedete »

T'/>0 Pi•efio » lPr-Ö9



Prelto tafcíai* Napoli ,

Fuggite in Fiancia,in Danírnarca,2n Londra.

. In Germania, in Polonia t in Tartaria. ч

Volier. Oh s ortunaro mejt

Topo Fuglre diavolo î ^ ...

.'Bfico i bjffi «., Pol. i Sbirrí i 'l ; . :

Volict. Capitata ^ portiet i , foltitufî , .

Cavallena di là, .. \

Granacteri di quà Uh preeipizio ... . '

Fugjie i<. . . . • . * . .>

Vàiict. Ma Bettina ... ... .. ';*...

Típff Vertíreví alla mèglïd ..Npf.efto prefto.*

Pc/íc. Ma Bettina . ß vtftê fpavenißto confuf. i

topo Ma il boja , ma la Ronda.

Vclic. Morte , briccone , fnu Г hai fatto touda.

Vado „\ fuggo ... e fe doman'da

Perché ... comí ¿.. lei ... cioè ; . ¿

Ти rifpondi , crîje in Öiaoda

Venga fubito da tue .

be in Olanda non mi t'ova,

Salti fubito in Germania;

Da Germania ©ella Rüffia,

. V, ,. JDalJa Rwfiia , in Tartaria ,.

♦.«à» *£he piaogendoair ofteria .

L" idol mío mî trovêrà* .. , v

Scer otel de riipn а<ниr« .. 4.

Sge té bes : Adíen , adteo . . ¡ \ .

Ah Mondïeu , fge tomb Ige гацг .

Chi ne pleur a mon trepa. viëo

.o.ä.,. St ..С. ß N A VIH* ...t. :

tetnirt 1 1 'topo ridendo ; indi fldriee , 6 Fortu

nata dalla Locdnda , t poco dúpo Bettina,

л Vidlantc i* balcón t , .

leaiu A H ah chcfciqecoi

Top. ¿\ Che vi par î V» bO tolr© Qnflle



. . eg* •

Qnelb fpina daglï occhîV ^ '

Leand. Quanto ti devo amico? л '

Topo Su' Veftit'etff, aridiarao V

Ltand. Oh diavolo Clarice . ifiâè СfarÙè i J. $

\:' (ábbdtidJna fagtbdà il Шопа .

тор. Pian i che fate . ,¿ ' '. .' 0 '' _* ' '* ^

Leand. Famrni etéliit tâëtto ah(¿he'à' coftel j

CW/ Che.. véáo?. Oh tíio í3 416 . „

¿da'ntWo è qneg!ir\ a.

ftVr: Equello la l'alhltbf ' Л' í ) v

Ma là ir» Ierra ¿ <hïe ft í . * ; \ „ ¿

Tí^tf.-^Che áltrd intrico ?) v*'^.' VbV

Lean. (Piangi f di che acrh vitfö.^' ' .¡ j... V

7V/>o Uh mefVhino ..: chi mi da coofortof

t'overo mio Padrón , cörtie fei mórtol

¡etárii. +fb che die i? ".' *""

2>p# E'fríiratoj .

Moría. E' iíiorro'i ' _ ..

Tt>/>¿ E' fííkido . У '.'

f/лп Oliimé foCctirtb . rWf fvtnulá tn bräeeiß *

fort. Ajino . . . acqua.. Q Fortunata.

У. il. Cos' è í . . i . «fe l/<! balceaataJt

Sect. Ma cht ,linbl vus ave* cum letout i" •'*

ftol. Che Iii fopoí ' V 'y

.top E'fpiraioJ . .'^

Bett. (I é moit ? Ah mondîeu ?

Leah. ( No , no , di che foa vivo , }

îopâÇOr ammattifeo i )

Port. Fatev* atiitrio via. . Ma com' è flato I

Topo Piro, dirèsegli è pol vivo.

C/er. Vivo : '

Lî4*.'ÇNô , a quefta raorto .}

Topó С Oh Diavolo ! )

tett* t>dn<jtt' egli À vivivoi . ' T*/"



Topo Chi Г ha detto ? è mette .

Li Den. a 4. Ali.1 . ь ./

Tiya Cioè morto i un pert* moiío "

. Cío non (o che mi dire t .

Non fo fe ha da crepare , o da morire . )

Violée. lo vd catare .

Bett. E vengo anch' io con .te.. ,

Ah en' il è mort ceneneman pur mtW

Я С E N Л. IX.

Clárict"', Toriunata , Leandro, e Topo.

T<p.(/^V Hche almen dué fi fon rottoil eolio

( E ben, per quefta fíete vivo ? )

Lean, ( Morto . ) »;\,.'.. ...

<Улг. Dunque...

Top» Dunque fpîró ; falute a leí .

Ctàr. Crudeliffimo Ciel! barbari Dei ! plangt .

íortu. Ma come' fu? Non farci. pii» affannare.

Topo Dirô fu dbfidato ,

E vj lafeiù la vita inuniftante,

CfcrJnfcjice mio ben , povero amante !

tort. Ma non ci vedo faogue . . .. .

Top. (Maledetta.) :* '

Fort. La ttoccata dov* è î 1

Topó Non fu ferito,

Perche .. Vedete cafo cafo.

Nel mentre fi battea,morl di fubite.

Fort. Ne* è lo bole ; falíario, traditore . .

Llar. Ah taci per pietà . Con quefti oltraggi

. Non accr¿fcer più pena alle mie pene •

lnfeiice miv bene ; .

Svcnturato Leandro lio fe finôra ..

La mia vita fperat dalla tila vita . . r

Or dalla TñotXfi tua , Ja rnorte io fpero,

Si ben mîo , moriré . L' ultima prova1

* U eiUeme fegno û» . V v"e



Delia mía fedelrà la morte mîa .

Ti feguîrù fedele,

Ombra deil' Idol mío ,

V* Sapro morire anch'io

Victima del dolor.

Faro de' miei manirt .„

. Sonar quel пего fpeco;

E i iweili miei fefphjf

Multiplicando Г eco,

Forfe averai crQdele

Pietà di qtietto cor .

Cari ainanti che vedete,

Com'ioperdo il caro bene,

Dice voi fe le mîe pene

Sono degne di dolor. parte.

Fort. Vi , che guajo mi venne

Maledetto Г amore.echi lo venne .parte.

S С E N A X.

Leandro, e topo , indi butina , e Violett*

. * . in ifirada .

Topo ТГк Otta di eolio. Ür ditemi Г intrigo

1\ Dique/ta Pellegrlna.

hean.Sappl, che in Roma ... Oh cattera Bettina.

top. ( Diavolo ! DiavoüiTimo 1}

Lean. Ç Che diremo a coftei . )

Topo Diremo ... fe ...no meglio — Fate finta *

D elTere in delirio . .

Lean. E perché queíto. r

Topo Ma delirate,e non penfate al redo,

Bett. Moíieu Mofitu , che diable vus. aveie«

Lean.. Sileniio , olà. Giove foa' io > tácete .

Topo Poveretto .

Sett. Che dice . . .1

Topo E che ha diré . .

Voi ЬЛ1а Madaminar V»,



.

..... ,
Voi farete la voftra , e fuá. mina .

Bite. Mort de ma vie ! pouujiiè ?

PioUt.^Xo la mia tefta

Scomraetierei , che qäalche trama è qnefta.)

Bttt. Ma parla ... di ... perche? ..

Topo Querto infeüce

Cackle in delirio avendovi perduta :

E qnl volea ip\>gIiato ,

Deglt abiti , feriifi : io lo trattenni ;

Ma pur nel fUO trofporto

Si farebbe ferito,

Se non с adeVa a terra trnmortïro . .

Che dite adeflo ! è cafo deplorabile ?

Bett. Ctü trion anfan : ftt une piei tragiche

Ma fcîâmbter , cm di tÙJ .

Violto Che no» it devono

Far gli uominî morire, ch* è pwcato • /

Bftt.Ma ehe ho da far fe più rien íono adeflo

Nella mia liberta i Solo ni» refta ¿

jVr fenfo di piètà , dagli pcebi ro'ie^ ^

Di 'Hilar quaitrd perlt lagririiali ;

E cbsï celebraré

Del fu6 povero amore î'furieralî ; ' i

heatiii. Dmiqtte írioiir degg' io í

TeôflfDate in tinatche pîtazia 4 ) ' >

L*4»</Tiranna addio . üt%/tndój¡ cóti ¡i

jrro , e d* AcherontSon già morro , e d* Acheroritri . *„ <

La nfll'onda già^ tragitto с .'-

Negii ËUfi id forift giàj . ..'

Ma taeè'e t zitto j 2itro ; '

Che ira 1 rarnt , e* gli arbofcellî

Dell' auretçe al fuitirràr*

Vientre cantano gli aurè'H'

La mia cetra ho da ffca f'é.

£ la corde poicando , Per



Per qwei. pogeî «i4rô chismando*

Bettiiidccia, Betcinuccia, .. .

Ah cloy'iirle.crudeJucciai

. Chi sà diimi dowe ft¿/: ^váperpet*

Topo Dove7.' devef £fir*,,.c lofermaao.

Viel. Fermât* :.\ <;«.......

Lean. С Lafcíatemi partir . che H far da matte

E' peí nie t/eppo. jmpiccio . i- . . . '

Viol. Via, Signora <.!..;. > t

Movefevi a pietà .

Bett, Mondieù' . . . .,\ »¿ .'js . . ч

Topó Curat« . ," .. * ti, !

Uo ftídel ríioribando, che vi adora. >

Bitt. Via, Via Leandro.*. noo> portete ancora*

hotndi Dunc^e ibeiMitio .. „ц •. ..,.. -

Èeitt Sperate i . <s ;b.. .4i .

Voi gîà vedete t che Don Polícromo

"tiene una faccja o ftrima , л . .

É Г oíitiuione. in Un m^rifO > (muta ,

JPflrfe . . . ch>. . . . I' Áítrologo mi dille ,

Ch' io mi dovea plgliar CHtque maiiti.

Non pötere voi eifere il feco»do i .. .,

hednd, Per pot cedçre ad aim U loco mîa..

Beit. Cos) «Lice t* Attiologo , non io . c'J

Violi E vi volere in fomma ' . .

Affogar tta Ie brace ia d'un briecone Ï

Sett. 0\ät rifpetto per un tuo padiotie .

Topo Non poííb pîù . Perdonam* ! .;'t ..

Se per la prima volta ri tradifee , i' w.i

Fedeltà. di livrea. Signora mia, ...

Se ándate in man di Policromo , fier*

In tre dl fubbiífata . EgH è un vigliaccof

E fon gl'Idoli fuel Venere, e Buceo j, I

Sert. An Moiblítl Can diluí. . ".:.stm .

Toga Egli i vaa força > on trotTatot« r # tien»



Рш debit! ful eolio , ch* cnpelli

£ vuol pagar li colla voftrn dote . '

Signora mi proteito , che 1» mía

Non è ,già maUlicensa "*! *5 .

. Ma diïsatiCo folo di cofciífíiak ' '

Seit. AhFrîppon ]'.*. Ah coçcheni...

A moe fe tromperie i'*,rrç «mi: \

A moe fet trahifcm? Mort de ma vie !

Topo (Il colpo è facto.) * ...л\ v .; *

Lr«*«'. С E viva O t,? .. : '

Viol. Vedete , che birbante . ' ^

Vol. Ma ooiambrer avevi tu raggione • ^ .. v

Ma qui a tempe Si mone '.. Гл .. . '

Cotrr, vola , prWripitíi' . . ,

¿/m Ch' è ñato, che c' accaduto . .

Bett. Va tollo dal Notajo .

£f'm. Gi fon HS. r . '*

Quedo è lo fchizzo per Don Pelicronîo .

Bfií. Vada al diavolo luî > eil matrimonio .

flraccia li capitoli,

Sim. Pian, che malera fai i <v*ob. i . '

íí/f. Sge fu) enragé; ' ",tf ¡

Sge implen de poefon ... Allé mon fret", '

Và tollo dalNtxaro, e íi tintíovi

PerLeandto il contralto; »"../. >

H ferà mon mart'/ . .! »<•..'

beand. Comel ,' , . . ,.»'s.i"'

JKö/. Benfatto'i v " ^ . ' ú'ii^' f;

fitf/. Tu manda Violetra '"''.,.

A chiamar per un fervo '„.* .'. '

Mufu• i , Sonatori, e Ballerini .

Vog;io, che queita fera

Facer la gran lalita il nnovo fpofo. л\

E voi, Leandro, ándate da mía mndre

Col cereitere ec^elío di fuo genero , '



S*

Ed efigga da |ф$!Г!нА{?* ior^r.gfn : *

Sulla luocera man bacie geneiioo. ¿

. teand. Vado . . ....i:i; ..И

S«w. Va pian . , . Sappianao 01.....

Come Da cofa tvfc. . ¿

Bett. £orpo dÄMutot ...i ч

Tu ancora qui? Mafuà, i„•*.. . .. \ '

Ttf/xi Córrete . ,:.v ...„.¡'.. *- '.'

Lfff^ Andate.i ;.•.: s'i

íf/í. Non il và. ( 4 :. с; V

Fate preQob p. . ....' , . ': . 4

tía». Oh Dio ■ partite. .

Sim. Ed or, ch* i. flato? Che malo» aviteí

yoi fra di voi tagltate, .., . .

^ ..Voi fr^. c^. vpiifuciteç.4. ... .

Sped ice , comándate.; „»ha . и

Vá rompiti <}i piedi , i í..i..,:.í í!

Corri , zofïbnda va . ti.' ,.. . { ч

Corpo di chl non crede jv. .j

J.a gatta. ha da far l'uoyo f., ..

11 Cane ha dafigliar. „,:.: , f

Ma fai , che c' è di nuyp ? ..'¿ i

t .'. Jo già nie {p figuro, ; :q. .

Che tieni , e tiein pur» ...

Cent' ovi со ña feggia, j,.:

L' ha certo da getiar . parte petit

Jiotaro , e Lenndfo ten violtttn гаиtiо im

cafa di Bettina if \ , ,^uJ'm >

S С ENA Zlh

Bettina, Topo, e poi D.Voiicranio da un fineßri»

- * da Ktitetto., ómC' .sol

A4 He bubbigüar. * ' . ^.v'l v..il

Topo Evoi. '1 ,......•.; . i y ¿V

Non ándate , Signora , eolio fpofo Î ) L

&m< . Keji 4% te . v4gMe *uu4v» fsnrirr Гил



. го I

Con maggior diftinziön* *ь .:.!.i'i

Tut lefrif>£errtrie"'di-que! frippone .

VeJicr. Ma icei inttteüe leryiteur trcfumble .

7<J/>i5 ( Diavolo ma le Jet to ! V .' î .,

Bett. ( E quel biibo,che fa föpra qnel tettoí) Í

Tepe E cbe vtiol tat e , inbbptà gallin* -

Bett. ftubbeiài tu che fliçif; *

7<7/>o (Siffig uora ,

Tta le fue bizzarrie v* è queda ancora.')

Bttt. (Ah birbante?) ;Virt Д

*W/Vr. Mio bene , che fi dice - I *«.Л

Dell' omiçidio mio ! Credo , che Napoli [

'. ,Stia foitip ïbprà per il irtorto ucciio

Colla polvere Ыапса; non « ven Í

Topo RifirateV* •» dïeiro, non yi fate
Per carita v*<|er .".', . "v <

Bett. Coftui che' die* fr w lri

Voller. Come: null* tufa*

Del graf» Ы\о terrjblífc'1

Лссаашо colli Г Pare impoffibtlt .

Topo Ma tiratevi indieuo 5

folie. Tutta Impoli v

Non parla d' alero. Birrî, Capitano.,

Cdvalleria di qua f

Gianatieri di la.

tofo ritiratevi >

lo dub tuno alia .Signora . (E'<jnefl«

Un imbroglio afla'l brutto.)

Voiie. Eh dille pu/ là fuga, .

B,la *tfa d' Gianda . ;'\

Topo Diiô tet to % . VoUer.ßritir* «

Bitt. Parla, cheЫ ci foöe . *

(¿ualch' altrà baronata i " ' ' '-- 1

Topo E^dïçhe foitai, * .

клтлил nntttjto •ftaffm» Boa bottega , Ed
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EM ha rnbato il bubo

Certa 'tela d' Qlánda , e va fuggiafco ;

'. ' 'Fbïcebè foprá di Int cadde l'induio.

bttt. Mondieù; •fàçÉvp il degno fpolaljzio î

Mà'Hoiï fo dit( dièèa v . .'* . . .

})' ornicjdio . . .'à? rnorto • . '

'.fcß9 ¿iffignora, 1 »V. . '.. '.

* 'л'. 'встЪ ,téirrfini;qeè«î . ' ' ". .";

Dtjla rharioleriV» Qi»ef che fl rnbba

Si с h ta Ara in girgo И morföt '

Bf«. Non più per carjtà : pe rifando fol*

Chè rnoglie d' Щ1 m^riuulo ' '

Bettina eífer dovea* g Ii effettí fterîd

Rifvegliar gîà raí fente'.:'' , ' ;b '(temo.)

Ttf/>tf (S io falto qiieîto foflo Ь on gran рЫ".

holier. Idol mip , udilti ircaYoneto tffUe'efdb*

>, daßktuovamtnte^'

% qnanro djíTe Topo è piü'cht veto.

Bet?. Che ífrbniato: Г avein — .

PW/ff/Of'diVbmrt ш peÂévî

imniaginai, che. il flato \. , u '' . Л. /

№i puzzaffe coil'l' ^ *. ' " ' ** .

7*/>* Tógliete^'dí!n.iV ' ."..» l* "

Bett, Щ ,'cala ,cala . ' '", v• ' .

Volícr, E fe mai i iatellîti.. .

Tope Ohibb per çarità . ' ' '.* '*

Êe t. Cala?' ti' djeo,

^Nbti dubitar .* : . .. >

('Che rr.aleditfo intrico ! )

Bfitt. DtTandè, monfeer, defiende ,

Ne a\ é pà d' ambartaS ;

F«//rr.Pet feci, amour fge fui dan I« tebras .

.. '\ Voir* VoliCTttiio gtr t*lm .

. ,iV* '.i**.«..._ .,.'.: . . 4
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8 C E N .A. Х1И,... :,

Betuna, Topo indi heandro , t pot Valicifonh

.\0 ,. in ifirtfdp , ' ,h . '|

E ritorna coltei con Policromo

_ A füvellar fiarn loviaaü . .. .:{.

Heft. Indegiio ( dove venir dtve D. tyljer,

Freme di rabbia . gyuttdavda. quella parte per

Tipo. ^Qb.. Leandro .a. tempo. . . q

РгеНо da ^lui Bättina slofUanate) » ¡¿

Ьещп4. (l>çfçbè.>' .. . „.'. jl4" „.'ií .¿i! '

Topo íVien Policromo.} '». „......<. ¿v

Lcae, (jrçalçdetto .) ^ . t ' •t .

Anima mía, tua madre. ... ...

'.. Tí attend^ *rc.¿r con roe, :| 0.'v: ^.t.:

&íf. Ver un i#*nte,..., . . . .^Г.v.^ л J

Lm«. Ma vienb. .non tardar .

Bett. £cçavd rjjibaate , . . . . , . . .. , r

içhcr. Adotata > pt estofa .. Ah m.ai«ma ПОД

Leandro in veder Polier, ß ritira içdieJro ,

Г во»; vedutp da ettiaa lo mmасе ia л Г ^rçf.

Jpavextato fugge . . •.. .¡b. ,i»' Î

L' итоrи della putola fenza botta ';

Bett. Ferma fen tî . vien ,

Ii frippo»i mi fuggi ^ .

heaa. Come tiraana * '

fc poi trartar col mio liyált imlegnO.

Ah che la gelofia mi rocíe ti cnar*. ,

Bett . Morblù . Leandro ,' voi mî ftte orrore t

Cou me parlar di gelofia . fylafuè ♦ г 'Г

Addio pozze 4 fe and¡am,o

Con qneiti preggiudizjdî Provincial.

Liberie hbcnè .t., . г.Л У*

Lm«. Ma nnalmenre . ...,

IfW. Sgíalurie ... fgialrifie... fmttnianfo.

—.Ki». О/ jo íignoje,



Vi Г8'!* ft; nárrente : del rpatiio

Non vpgjlo foggemcne :

Nè accwi.t^» la .n?i^ шадр; ' ' г'

Se non che fotto cene condizlon}.

T<>/>0 ( Andate _coJ fyö'veiuotiij).

Biff. Lq volete fçntir { , . I.

Ьгля. Dite , ch.' ió lento, ' ''.i..vi

Pí|í. lo ' non ^ксщИр feccatart» ^ .

Jpaí mai Ца. mio iuÄr»e4'.

v Ne dovia da me vefrife

Se chiamatü npn f;trà - ktand,Jippr6vttx

<¿\ú ci 4 ha ie'i diftiftoltà? Leanii.'di '

Notre, e giqt»o ç«l fervente ' '-

Voglto nicir це1 vitavl-

Lei ci »r«vs[ d.». dir 'fieute t çome fopra..

Vog'iïo il far 10 Pangiuo.¿'' .

. La . madama T itiiuef« .¿ .'

— ' ta' cuciii.l Ц1а 'F^Acelje , . » ♦. . \°*

fe gi ¿cando al гадздйц^ .

Voglip a,4 nançl>i quauro a.niauti/,

k. Öue^ ^ii^.l^gnoiiu li tanti ,

Due che paghino per ,me .

L' appro«áj.eíe bien n\»fua!fO»jf [oprá.

Qirando,è puerto allegraman e ; .*'

V J'v''' Allóndon' ... tre ,., bon anfan .

AHondqu.,; me« foeumari ¿..parton»,

9 ' ce; |í; Ac» .û&ç.i : .:'f .'. .

$arJftfinafyiputt t e trattenntaЫл' gpttunaht ' ¿
' mdtJQon Mtcr0üi4. t¿mrof*^.

Fort. Т^ч Осе andar voí ? ... Se/ patuca! (dele.

Cr,'/ M..Â Lifciami preda *1 niio dolor cnv.

Senza Leandro mió ! elo-.'.'t " ^ 4,

No , vive^ .Ofn i;;o.j cvs.i.'" .

Efe opte/Ti ancöf ,^iver лръ. .vogli». !' "

Lafc^ni... '.' С .V.^wa*»*..^



&4 .. . „ '*
Fürt, Vi che inbroglio ! .г

Fe'mate, о faccîo fol levar la piazza t .

tôlier. Petl fam peti faro... eh mie ragazae ,

Sapetç,Ce fi fente ' M

Lo fpinto dell' ombra, che Ьф vedueo,

Л"-?, E come dite ?

Vtlicr. L'anima del morto...

Cioè di qupHo... Non dpffr'e nulla

Dell' omicidio mio a quel che vedo,

E che diavolo! fiete

Dell' ludie Paltînache! . " ' :

Ciar. ( O»mè foffe coihii

L uccifor <!i. Leandro . ; '. . /

for. ( Nuil lo credo;

Quelto pare il figíio di Bertolde»:.

Ma piiiteggianioncelip . ' ',

Chi pao íaper i Voi dunque fiéte quello ..

Polier. E phi avea da eflére , Per altrd

La cofa fott'acqua. .'.

Ma ie ne parla da pertutto , ed io

Sono fuQrgiudicar.0 a parer 17110 . . .

fort. Ma no»í v' era gik lahgné'.'

Tclicr. Lo (o fe gli ï'parai à''fttbco blanco .

Klar. ( Ali tГ ammaEZù cbftaí ,' e fa' ib fcioccQ

Per ayere iu,difsf* ) .'. ... 4.1'..1. .ЛГ

Ре I. fa* . deiitro la. fcioeche^za fai

Fort. Ma perdiè.U' uccidefiè î 3 J

VoliCj Per ^щшаггвгЮ' . Che dor

Fort. IWro.a. Nicola! \^^^ 

^rí^uejlo.,. clM »' ere. «fccîfb,.* ?! '

tor. Che Nicola 1 aim onbi»..vJ

**Or mi mettevo cou. on ШлШфТ*. £ ¿.

JD^u* Leandro, * . ' Г/



Fort. (Confeftö 1o fcioecö.) '"' .

Oar. (Ali lo difïi : egli fu l'empío omicîda)

¡. Scelernto cii •.ffl|..: i . V affirrano pit I*ttO <

Í'ort. Ci fei biiccone .c„,

Guardia guardia... ij i> .

olicr. Ali Moadieu ! aju:o., ajuto.

\лт, Non tr innoverв indcgno .

'ort', Ora t i fc anno ".Ii .. .

Se ru ti mnovi rúente . /. •. . ' .".

hliïr. Pierà. íjgnori birrî.

Fori. Guardia . G ,mi te . '.

S С E N A Mb T I M A.

D. Simon/ colli Çapitoh л i Leandro , ff Jett!4 ^

Win. /"^ НЕ fon queiU rurr.oii. ,

pírf.V> Corri .

llar. Ajótate qnlv.. . ... . 4 ,, .

W/ff Monfien Simon.

|»rf. lté a duamar la gnaidi..:.

Ъсг. Cliiamate i birri. . . . '

IM. Ma f: sà ch' è dato i .(

W/ff. Si faiîcuro. Sou fuorguidicato .

im. Fuorgiudicato.. . ' '

'lar* Ave ammazzato un uomo.

m. Ammazzato. Cofpetto. '* .

Piccolo conlertnecio col cogüandro^.

Ma Г uccifo chi fu .fi fa .
lar.Fort.Ü>ohc.a 3. Leandro.

m.' Leandro chi . . .,

«r. Leandro Neçci ..

гг.' Appnnto . .

\icr.. 8igrior fi. Cosí è,

I». Il .matait; che vi cogüa a tutti ne .

E oglio , è ogïio .

iiic. Come « dire i .

». E' ogiio»



3* V . '. : .
tort. Povera rrte nol creeled'

S/w. E ' tugo di cantina

(fuello 11 lia fpoíando la Bettina .

Polier. Col eorpoi

Ciar. Vol che dite , .

Fort. Ella mi burla * .

timo. E cinque che fonquîrtdecî . fo mo veng

Dal Notar Micandö con liCapitoli }

k Ma. pian piano. .. Vedete

Mia fore lia , che da itiaiio alio fpofo

In szio di baílate vedenó dal gran finefltóne

Bettina , e heakdro in poßuone dt bailó .

Voller. Oh DtavokU ..

Gar. Che vedo ! .'. 'Y

'Fort, quai' iàibroglio !

Sim. Ma fe Г1ю detto ancora é^'oglïo , ¿ Oglio<

Ciar. Come va ! Sogoo o loft delta í

Simo, dono fpicwi d, agreda .

Fort, lo Ion io , o non fon' io ?

¿¿m.Vatti a coica bene mió ¿ \.

Tohcr. lo. la lefia ho íopra il petto.

Sim. Fu impagiiato , o fii piretto í

Gar. Volier. OWlehâ ittfeànrttt qui ci fia

Fort. Simon. **4Ld aiidaie a voulita .

Ciar. Signor , den fatelo quà giù dtfeendere .

E queda cabala fi icioglieia

Fort. Si fi, ehiametelo , che cc'è da ridere

Noi nalcondiamoci da dietro quà;

Volter. Si fi celiamoci no ,. ría, «îoitriamoci ..

Anzi atialtiamolo , albliinamolo , ! л

E il fuo cadavere fi decida' quà ,

Sim. E s',egli il cranio al fiu ti silábica i

Yêl,CTi Çhecra i prob.ibili artche cïttà ,

Clar.^oli.r. Aitiute ajntaci per carità .

Fort S,mo. >' (¿u.t:«he aluo diaVolo ,jitcflc



farà ... C/<mï. Fortunata , e D.To-

lieronio f eslavo iistro , e relia .D. S топе ,

indi vengono in baieam Leandro t e' Fioietta,

Sim. Giré gué fignoji ípoíi .

Lafciate il minue . , .ч ' . *.

Bete. Cos* è . mi foi paiu» . . . . .

Su». La cola è di premura.. . . . ,

Leand. Q Uhimè che f.> i à <npi I .. .'>

Piol.Ç Ci folfero pi ii guai i.) . .. . .

Bett. Via parla , che cos' ¿ i ..'.> ". . . 1

S/wo. Scendi con Dou Checchibio... .,.. .

.Se tu foper lo vuö . ...i...

Bett. lean. Sul nido quale he nibio ( ealarci.

Viol. a 3.Ildiavolö mando entraño per

Reßa D.Simone ,cbiama Çlarice_ ¡

.4jv*4 Fortunata t e Don ТоЦсгочьо] '.

Sim. E vivo , íi , о iK) . piano a gii a,tri appiatt*

Ciar. Che пеrа fiodeoh Dio. « 0 ... . ..

Tort. Che po^a, n|ar^mà •

Voller. Che bertia, che ifon'^o ... Y . ':

»/i 3. Ma теле pagoaffe . tofnam a celarß

^ Topo i. indi Bettina „Lea* dt0 , e^ioietta

ш ißrada >eß. Üimonf K . >

Tàpo. II rinfrelco , mió i figuotev . ..'..., '

per le noúe e prontv già.* . .*

8/ию. 8er Decana, ho gf.ла timwç . v . ,: -

Che 9 fuo conto leilera. .,. .. .

Come adir, che•jnövita«... ¡

Bett. 8tïamo qui , c{re di,r VÖr'a' *

hin» Vi dii6 , vuol certa gente , . » .ir» ,

Che Leandro qui prel'ent* ,.f, ,. ;

' : Mori ueeifp tempo fa*. .s. i. V . ''

Villi " Ä c^e "^'га ahyift j ah »

.0. Volieropio ftfa eivanti , e d..ttt .
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Volicr- Che ridete mîo padrone ! л Leandr.

.Л íj Siete monofignér si i

V. lo fparai dal mio focome.

.* : ,E. lampalla v'i éolpi .

Lean. e Top. (Siamo fritti ! )

Violet. ( Sono guai ! )

Volicr . Topo , è vero i parla, di .

Topo Dirô ... lui ... cioè ... pígliai

Un catarro l'altro dï > J

Che mi crepö , àcci ... abcl .

Bett. ( Qualche trapola c' è qui <)

To her. Lhmque . o cara'.. t.'

Bfíí. Diinmi un poco..

Del tuo furto ¡ che fi1 fi' i

Tôlier. Io mariolo . .. chi Гha detto î

Bett. Topo qui 4

Tôlier Uh maledetto . lo ferma per il petto.

Btit. La mncciaccia , la taverna :

N 11 giochetto come và í ~ '/

Tôlier. Pure Topo queito ha detto î

Bett. Topo , Торо'ч : . '.í .* , .

'Bett. Maledetto . ,'.*.'

Topo fozjso ... Topo brutto, gil àà febiaß,

Cara fpof», e falfü tut to .

Bett. Volier. Ah mondier fge fui trabi .

'Lcand. ( La iperanza mia fini . )

Top. Viol. e.Sim. a 3. GiàT nítrico fi fcoprl .

Bett. Ma invendicáta reliar non voglio .

Folicionio . Sge lui ta fam . lofpofa,

Volie. Sge fui ma viè ... ton bon marl .

Leand. Come .' ' ..; ►.' '.' .

Topo Semite J, **: ;

Bett. Voller. a 2. Non pîù ' frîppen

Mariano.. j..'"



Bett. Volic. Olà tácete . ... . . . : :

Voi crepatc , ,uri danferon w entrant

mano, a mano bailando.

Leand.hh Don Sîinpne . . . . u. i <*.'

Sim. Paffeggia , e pipa. . .. » ....'О л i

La«. Ab Topo caro . Л . ... .

Topo Topo . , ... urta.. tfippa . : I

Ah violent^'' ,j..: .... ( ; - Ij ../i .':

Viol. Non ho che far. „ : п С

rjol.Top. 34 bsi pttol ferrare, colear fi pü6 k " !

í(t?//<* Leandro filo , indi viene, par¿c.ee , e pot

in balcone Bettina., e Volicr.

kdtff/.Dunqje fperanza , più non mi avanza *

Se mi traclirti tùai>uo amore..' . . '. . ч

paíjarmi il core , bep' io faprô , t. .,,.. '. 1

impugna tin flile , e Clarice lo arreßa .

'la. Fermati irigraiQ .., e .feiba

. ' i cari gicrni tuoi , ' : * , >i Л ..\

E.. fe. .una yira. viaoj » «..„«„/>

Trafiggi qugito feri.....;; „- *... £ Л

tdtt . ÁK'qúajTpietade acerda t

Ah gn.,l ^pffpre oh . Die |

U àmar.o ^çfanno mioi . . . '. i .'.V..Ï.

' Deh m* ñccidetfe Vlmen .

(fia perplejfi , ma vedendo Bettina , i Volicro-

о in allegria [mania, e freme .

t;ti Aliegraman ^ Dation. , -

Mon icir f*ti.gareoo V J

Mo feer Policropie

Allegraman dansé .

fier. Danfon , danfon, n>oa am,

Ma feere ^ет! fanw.bi

Alon mort d* ran. \'tt~^

Д1оп un menov*
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Leatt. Ah che morir mî fente* , .

Çlar. Kitotna a cht ti adpra . '

vt &. D&h .cHî'provô• fiftora .

Mu barbate) doïpr .

Bett Sciattè .... mon ... pet) „cocc.

Yolicr. Cuppè .... ma icèr1 pttïiard.

Л a. Ah cht mon pif ^agliard',

I rand el Dieu (iatrionr.

Leand, No che reürtere piu. hon 'jipis' îei '."

S.'.n trio. ben intrl perdon piét% .

f S* ÍKgirto.ctbiíi Clarice lo .folUva , rfi^ofaaa..

Ciar'. 'ЕАСи|1 vero, che mio m fei.

.. i , ' JPietC'íí' Dei fein líe ta gia4,

^ 'tí?!/' ; .Vi..wv.

pflrí.JS/m, a a. calntev e berie . ; *

.Violet. a Top. a z. Ci tá'legiiam'o * .

Bett. Volier, as.. Cuppè teiattè. ... !зщ brà..

. ftV..*'*' tV "'' * s ''' v . Mla}io,.

Çlajc.Lfan, Dopq И torme'rïto , doppd í' af.

Viol.eTop. V ,• /U,J . Jfarmo >

Compenfa amor): ta fedeltà .

Eor. %т>.л2. Semprc lo% tnechero con ilma-

' ' lannq • "

Di ^lo amore ci fa provà .

fett. f. Volle, a ¿.' Gimpè iciattè' larà •ачЦ»

r.. :
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